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/ umilia a piedi della
V. R. A. quegli fieffo ;

cV ebbe V onore , due anni fo¬
no , di prefentarfi alla Maefla della
Regina Madre ne' proprj Stari per
conjegra rie una fìampa delle Ope-
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ft del chiariamo Monftgnor Jacopo
Benigno Bcjfuet Vefcovo di Meaux.
Gli atti dì fomma clemenza , che
in quella occasione degnojji dì ufar-
mi la Macftà Sua e tutta la
Reale Famiglia ì ben richiede ano ,
eh" emendo venuta in Venezia /' A.
V. R. non lafciajfì di rinnovarle
la memoria della mia umiliffìma
riconofeen^a , in quel miglior modo-
che fapeffi , e potejji . Ad un Prin¬
cipe adunque che viaggia } pre¬
sento un Libro da Viaggiatori ,
prescindendo per ora da quelle ri-
fleffioni , che potrei fare [opra la
fua gran mente , capace di fiudj
e di applicazioni, degne dell' alto
grado in cui /' ha collocata il
Signore . Quafi ogni Città , alme¬
no certamente ogni Dominante, ha
libri di tal genere per la curioft-



I

tà de' Forefiieri : queflo fu da me
fatto nuovamente ed ejprejfamente
per V. R. A. la quale non può ,
né dee appagarfi di cofe ordinarie .
Il perchè ho proccurato , che la
fquìfitezz a delle Tavole corrifpon-
dejfe alla idea ; e che fra quefte
ne fojfe alcuna , la quale faceffe
nota quefla mia riverente obbliga¬
ta attenzione. Nel Capo de" Giuo¬
chi pubblici , e delle Regate ,
V. A. R. troverà qualche cofa non
indegna del fuo fguardo ; e rileve¬
rà quanto vive fiano ancora negli
animi della Veneta Nobiltà le dol¬
ci memorie lafciate in quefla Pa¬
tria dalla Maeflà del Re fuo Pa¬
dre . Qui fi parlava , e fi parla
tuttavia della incomparabile cle¬
menza di lui : e queflo defiderio
potè a refi a re appagato folamente



nella veduta di un Figlio tanto à
lui fimile . Quefia Epoca farà fa¬
mosa ; e fubito dopo quella della
Regina di Napoli che onorò quefte
Acque , fi conterà quella del 7{eale
Fratello . V. A. R, abbia la degna¬
zione di ravvisare in quefii miei
voti quel trafporto di giubilo , che
fentii y per la bella forte di aver
potuto venerarla nella mia Patria ;
e di permettere , che con quefla
tenuijjìma offerta io pojfa gloriarmi
di ejfere

Della V. R. A.

Vmìlìfs.Rìvertntìfi.tdOjfequiofifs.Serv.
Giambatifta Albrizzi g. Gir.
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